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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA Sa COMMISSIONE PERMANENrrE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
JH't~stmtatò dal Mi~listro •lell' Agricoltura e Foreste 

eli concerto col Ministro tlel TN1oro e tul inter·i,Jn del Bilancio 

NELLA SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 1949 

{~omunleata alla Presiclenza\ il tn nuu·zo 19-t!l 

Utilizzazione dei fondi E. R~ P. 1nediante incremento degli interventi finanziari 
statali a favore di attività interessanti lo sviluppo agricolo e disposizioni nor­
mative per gli interventi stessi. 

RELAZIONE DI MAGGIORANZA 

ONO.REYOLI SJ<JNATOIU. - n disegno di legge 
presentato al nosh·o esame ha essenzialmente 
ca1•attere fina;nziario. Esso si propone .di ri­
pal'tire una parte del fondo speeial'e di cui al­
.ra,rticolo 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108, 
e precisam·ente 70 miliardi, h1a attività e opete 
·Susc-ettibili rli det,erminar.e un in>Cl·emento nella 
produzione agrkola. 

ll quesito }JUÒ .quindi e.sser'e definito nel 
modo seguent€: avendo a di,spos izione 70 mi­
liar1di di lire, ·come ripartirli h~a le attività 
agri.cole per ottenere il massi.mo ri,snlta.to ·eco­
nomi·co e sociale? 

TIPOC:RAFIA DEL SENATO (150(,1) 

li n primo vincolo, risolto in .sede .stretta­
m~nte politi!(~a, sulla determinazione del quale 
la Commi,ssione concorda, è rappres-entato 
dall'.a;ssegnazione del 70,~ per eento del primo 
fondo di 70 miliardi (precisamente .da 48.960 
milioni), a.i t.erritol'i dell'Italia meridionale ed 
insulare, coJnprese le provincie di J..~atina, Fto­
sinone e dell'Isola d'Elba. Tale detei·minazione 
non deriva tanto dalla rieonos.ciuta necessità 
di pro.muover.e un intenso progresso dell'a.gri­
coltu:ra meridionale, in modo da sus·citare 
nuove attività in zone pa:rtieolat~ment.e de­
presse, quanto dal fa~to che soprattutto in al-
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e,uuw p.laghe dell~ H alia Inetidional~e le opel'e di 
bonifica e di hu·igazi·one si ·pr~esentano .suscet­
tiv~ di forti .incrementi produttivi. Rkol"dare 
la piana del GadgHano, d.el Volturno, del ~e1e, 
in Can1pania; quelle di Sibari e del basso Neto, 
in Calabria; alcUJue desolate plagbe della 
Capitanata, della Skilia ,e 1della Sardegna, :si­
gnif1ca richiamar,e: le r.agi9:ui oggettive c.he 
hanno ·consigliato ·e ·Consigliano Wl fol'te in­
vestimento di capitali in opere pubbHche .J.i 
bonif1ca e di i~r~rigazione ~ed in opere ·private di 
In1gliot·ame:nto fondia.tio in akune _contrade 
del Mezzogiorno. 

Questa ~circostanza di fatto ha ·collJsi.g-liato il 
Governo a proporre di destinare la quasi to­
talità dei 70 Inili.al'di -posti a ,disp-osizione del­
l'agrieoltura in opere di bonif1ca, il~·i.gazioue 

e di miglior·amento fondiario. Infatti, se alle 
.soi~me stauzia.te .specifioamente per tali oper·e 
si aggiungono ~queU.e .attribuite alla ricostru­
zione di oper"€ pubbliche di bonif1ca dann-eg­
giate dalla guerra, i sussidi forniti dagli isti­
tuti di eredito agr~ario di miglioramento, _nou­
chè i eon,tributi pr,evisti dalla legge lo luglio 
1946, 11. 31, per il ripristino della produttività 
dei ·fondi rU:sti.ci, si -constata che su un totale 
di 70 Iniliar~di, 63.170 IniHoni sono assegnati 
ad .opere fondiari-e, pa·ri a quasi il 90 per 1"'ento. 
Ciò spiega perrchè la Commis.sfone ritenga che 
il disegno di legge no~n abbia da.to adeg1uata 
inlportanz,a ·a quel ·complesso di opere ·e atti­
vità .ag.rari,e in senso .stretto, che tanto peso 
possono avere per 1o sviluppo della no-stra 
,agri,col1tura. E tale i'mìJ>Ostazione sarebbe oa­
gione ·di sorpr~esa, se non si rireor~dassero i 
pr~opositi ripetutamente enunciati dal G:ov,erno, 
intesi ad ass-egnare, nel bilancio ordinario, 
somme ,c.vescenti per la difesa fitosanitari,a, 
per la ismuzione p1·ofessionale dei c-ontadini e 
via dicendo. La CommiSJsione quindi, unani­
me, ha ·ritenuto di dover:e 1SUJbito insistere sulla 
neces1sità di una intensifiJcazione della lotta 
contro le m'alattie deHe piante coltivate, del-­
l'iJstruzione agr-aria, dell'istruzione profes~sio­
nal~e dei cont·adini e dell'attività sperimentale, 
ehe tanta imrp.ortanza ha pel· resercizio del­
l'agri<eoHura moderna. 

Si è ritenuto altr·osì urgente propom··e lo 
~tanziameJ1to -di modesti fondi iniziali da as­
segnal'e al miglioram-ento del ,patrim.onio zoo­
tecnico, della vHicoltura e dell'arboricoltura in 
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gene.r·e, .così da impostare un pro~r·amma or­
ganico di lavoro. 

A queste va'riazi.oni, ·che rigual'dano -stretta­
Inente il settore aglr:ari·o, se ne devono aggiun­
ger·e al~e che inveoe hanno attinenza col set­
tore foiiiJdi'ar1o. 

Si è proposto di aumentar~e di 500 milioni di 
lire la somma per: ~c-oncessione dei ~contributi 
pr-evisto nell'articolo 1 del decreto legislativo 
1wesidenziale 1 o luglio 1946, n. 31. · 

~i è altresì 1i::mggedto di destinare i 200 mi­
lioni assegnati ,per il n1iglioramento del l'eginw 
degli stagni sa:l~mastri, da pesca, e per la rior­
ganiz.zazion~ della industria ~ v.alliv.a, all'istru­
zione dei ·contadini; è eiò perchè taJe somma, 
irrisoria per gli s'copi ai quali avrebbe dovuto 
·esser-e destinata, può i.uvece ;rappl'lesentare un 
,eontributo uon irrilevante .per ' proseguire ed 
intehsifieai··e l'istruzione professiona1.e dei ·con­
tadini dell'ltali·a central'e e settentrionale, alla 
quale il ]_Jre·seute disegno di legge non .aveva 
provveduto. 

Nello stésso tempo però la Commi1B<Sione ha 
votato.- un oa·dine d~l giorno nel ·qual~e si af­
f,erma -che eon la \s.oinma di 11 mila 500 mi­
lioni destinata alla .conces·sione di sussidi 
nelle spese per , l'es,ecuzione di opere di mii­
glioramento f-ondiario, ivi compr·ese quelle di 

· irrigazione, si provveda altresì aHe op-e-re in-­
t€se alla rior~g.anizzazione dell'industria val­
liva ed al ~iglioranronto del regime d-egli sta­
gni salmastri e -da pes1ca, perchè si tl'latta di 
tipi,che oipere di mi,glio~amento fondiario ,che 
trovano la loro ~ego1amentazione nella leg'ge 
generale .suUa :bonifica. · 

Le indil(~ate variazioni 'riguar~dano quasi 
e8dusiva1mente l'ItaHa centrale e .settentrio­
nale, P.~mchè per il Mezzogiorno .il disegno di , . . 
le~ge: vi aveva provveduto, 1n ·manH~ra P:I"es,so-
chè esauri·ent,e, con gli artiooli 9 e 11. 

Merita di esser"€ ;rilev81to che la Gommis'­
·sione 

1
propone di estendere il raggio di ar.ione 

della Cassa per la for.mazione 'della piccola 
1n·opri-età oontadina in tutto il territnrio dello 
.Stato e rli a.s1segnare ad essa un altro miliardo 
per ,consenti,re ·che anche l·e r·egioni del~'Ttalia 
·centrale e settentrionale possano godm··e delle 
previst•e provvidenz·e di legge. 

A tale scopo è stato introdotto l'al'tièolo G 
(testo della Commissione). 
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P.er wtlllneuiat.,e le e::;igue disponibilità degli 
isti.tuti autorizzati a compiere operazioni di 
erodito agl'la.rio di migliora.m•ento si propone 
di •3!Umentare di 500 milioni la somma di un. 
Iniliardo che il Ministero ·del tesoro è autoriz­
zato ad aeco!'ldare. 

Pertanto le V81riazioni ·che si propongono, 
si risolvono, per l'Italia centrale e settentrio­
nale, in unà diminuzione di due milia1~di pre­
lev3!ti sul fondo di eu i alla lettera c) d•ell 'arti­
·colo 1, .destinato alle opere private di migliò­
ramento fondiario e di 650 milioni di lire, 
prelevati sul fondo destinato a.Ue orpere pub­
bliche di bonifi,ca, di ·CUi alla, lette l'a a) ·d€llo 
.stesso articolo l. 

L'esiguità degli stanziam.enti non hanno 
consentito di impostare e iniziar•e una politka 
a favore della n1eeeanizzazione dell'agricol­
tura italiana, come era nei ferYidi voti della 
Comnùssione. Infatti la soluzimte di questo 
probl:ema così rile\"ante per il progesso della 
nostra agricoltura, ~ stato ri·mandato in sede 
di bilaTIJCio. Pe1~ questa ragione il stmatort> 
Braschi ha presentato e illustrato un suo 
emendamento ed un voto ·che rnei·itano rli es­
sei'e anche qui rie.ordati. 

La Commissione unanime ha l'itenuto in­
Roddi.staeente il trattamento fatto all'agriocol­
tura e pertanto ha proposto nn articolo a~g­

giuntivo con il qual.e si stabilisee che le som­
me afferenti al fondo lire durante l'esercizio 
in col'lso ed eccedenti i 2!)0 miliardi di li1~e già 
·impegnati, siano destina,ti, fino alla ·conCOT'­
I-enza di 55 m'ilia.vdi di. lire, ad attività inte­
ressanti lo sviluppo agJ~i.colo e fores,ta.le, con 
l'obbligo di im!piegarle, in preval•enza, nella 
sistem•azione dei ba1cini montani ,ed in opere 
intese allo svHuppo dell'economia montana e 
fovestale. 
· In tal modo si eer<'a tdi provvedm~e alle più 
urge-nti neee.R.sità della n1ontagna per la quale 
n presente disegno rli legge non ha potuto a.s­
segna.J'le somma alcuna. ' 

Queste le vari::tzioni sulle quali R·i 1~chiama 
la parti·colare attenzione dei ~colleghi. 

Da.ll'·esame .flel testo proposto d·a.lla Com­
niissione si potranno r·i]evar·c altri emenda­
nl'enti, di' modes·ta portata, aventi soprattutto 
lo scopo di m-eglio p.reei.sare le finalità del le­
gislatore. 

A <,:.agionc di ese1upio si ricorda ehe la Com­
missione ha ritenuto opportun.o precisar•e la 
de.stinazio:ne dei 1. 700 milioni di li re, à.ssc­
gna.ti ad opere · di boni.fi,camento e trasforma­
zione for~diaria, intese a por1·e nella rnas.sima. 
efficienza produttiva terreni . ins,u.fficientemente 
.coltivati, con il condizionare tale .st·anzi.amento 
al fatto ch:e le terre apparteri,gano ad enti pub­
blici ·ed a ·cooperative di ·contadini. E qui si 
ricorda espliiCita~te che ques.te somme de­
vono essere dedicate S!pecialm,errte ad opere da 
compim~si in dem,a.ni ~comunali. 

* * * 

Da parte di qualche membro della Comn1is­
sim1e era stata sost·enuta la necessità di in­
trodurre uel t.esto di legge al·cuui articoli in­
t.e.si . ad estende1·e le prov\'idenze a favor·e 
della formazione di 11uova pi.c:.cola proprietà 
coltivatrice. Ma, per non turbar'e l'armonia e 
l'equilibrio della presente l·egge, tali sugge.·i­
nienti, aecolti dalla Com·mis.sione, trovano la 
]o:ro espressione i11 un dis·egno di legge che 
;-;arà presto pres-entato al Senato per iniziativa 
del collega Piemonte. 

Il senatore Spezza1no ha p1·esentato dollid 
·ein~nda.m,enti, de.i quali sei SOllO sta.ti .aecolti 
emnpletame:nte o parziahnente (ed in q'uesto 
ultimo easo è stata >Soltanto l'esiguitit deHe 
smmne disponibili che ha impedi,to alla Com­
missione di a.ecoglierH neUa lm·o int.erez!';a). 
La Commis,sione non ha potuto però con;-;en­
tire su altl'·e proposte av,anzate dallo s.tes1;-;o 
onm·~evole Spezzano pe1~chè }.e ha ritenute in 
contrasto con l'economia generale della legg{~ 
( sopJwessione degli articoli 5, 6 e 13) o i'On 

il ·sistema giuridico che disciplina l'eseeuzione 
di opm"e rli bonifica e di miglim·amento foll­
diario. '-

Il eolleg·a Spezzano ha altJ~e~ì p1·nposto r·he 
la concessione di sUJs.sidi nella SIH~Ra per la 
esecuzione eli opere di rniglioJ·antento folldia­
I'ÌO venisse sta.bilita in mii-iura diH~J·sa ]}CJ· la 
grand·e, la media e ],a pi·ecola p1·opri·etil; ·e ]JJ'-t~­
ei.sanH)nte nella misura del 10 pe1· e-unto pe1· 

l.a grande proprietà, del 20 }JeJ• t{~nto pe1· ]a 
media e del 33 per ·cento per la pi·erola. Pn1· 
riconoscendo che la questione sollevata dal­
J'.egregio collega è meritevol·e ·di esser·e stu-
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odiata ·COll rsimpatia, la Com•missione è di' opi­
nione che ciò <}ebba esser-e fatto in sede di 
aggiornamento e I~evisione delle leggi gene­
J•ali deHa bonifi·ca. Non si è quindi ritenuto 
opportuno inserire un emendamento di tale 
pOI·tata in una legge finanziar·ia, la qual·e, re­
cando un emenldam•ento isolato ed oecru_siona}e, 
tlwberebbe il sistema legi.sla,tivo vigente e l'i­
taJd·m~ebbe la rapida attuazion.e delle opere rli 
bonifica in eor.so. 

Un altro ·emeJildamrento che non si è potuto 
i n te ram e n te aocogliere riguarda la lettera b) 

·d eli 'a dirco l o 11. 
Il coHega Spezzano proponeva che il, rontri­

huto veni,;;;.se eleva;to al 40 per ·cento e veHiss·e 
esteso anche ai par.tecipanti, ai eoloni pm·­
ziari ed ai pastori. 

La prima proposta, ·e .cioè l'aum•ento del con­
tr·ibuto al 40. per cento, è stata R~ooolta alla 
runanimità dalla Commi1ssione; la quale pe1·ò 
11011 ha rpotuto consenth~e ·che i benefici p1•evi~ti 
dalla disposizione potessero esser1e e.ç;tesi an­
f'he ai partecipanti, ai coloni parziari ed ai 
pastori, pet"ehè, d3!ta l'incertezza della loro fi­
gura giuridica e dato il loro p.reca'rio t'~apporto' 
eon la terr·a, potrebbero offrh~e possibiHtà. di 
JIOII lecite mranovre, rendendo altr·esi difficile 
un oculato controllo. D'altr'a parte l'esiguo 
Rta.nzia.m.ento di 900 milioni, trova nei pieroli 
affittuari .e nei pi.ocoli p1·oprietar'i, il modo d i 
poter essere si,cut~aJIIl-ent-e e utHmoente assorbito. 

* * * 
Conclud·endo: tenuto conto -del vincolo a fa­

vor'e del M·ezzogiot·no i'l :di,s•egHo di legge pro­
posto dal Gove1·no, •COtsi ripat•tiva tali stan­
ziamentl: 

a) per opere <li bonifi.ca e di miglior·a­
mento fondìa.rio il 30,4 per ·Coento (lire 18.240 
Inilioni) a favore dell'Italia eenh•o settentrio­
nale e il 69,6 per cento (li1~e 41.730 milioni) 
a favor·e d·el ~,fezzogìorno: 

b) per la lotta conh·o i parassiti rldle 
piante coltivate, per l'istruzione agJ~aJ·ia, ]W:I' 

la speriment·azione, per l'istruzione contla.dina. 
per l'rucquisto di bestiame e ma.c.chine :1 favor·e 
di cooperative e per il miglioramento !lei r·e­
gime degli .stagùi il 23,2 per eento (lil·e' 750 mi-
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lioni) a favor·e dell'Italia cenh·o-~etten:trionale 
·e il 76,8 per eenrto (lire 2.480 milioni) a fa­
YOI•e deJ Mezzogiorno; 

c) per la dotazione della Cassa per la 
formaz-ione della piecola pl'oprietà contadina 
è previ·sto un miliaJ•do destinato integralmente 
all'Italia met·idiona.le, in considerazione del 
fatto ·che l·a competenza territol'iale · della 
Cassa riguat~da le regioni e i tm·1·itori del ~fez­
zogioJ·no di cui agli articoli ] e 9 del deèreto 
legislativo 5 marzo 1948, 11. 121 e artieolo 2 
del deci~eto legislativo [) m'aggio 1948, n. 12l~; 
analoga.m·ente al solo Mezzogiol'uo è desti­
nato· lo sta nzia.I{l•ento di 1.000 milioni a fa­
yore del credito ag1·ario rli miglioramer11to; 
dello stanz,irumento inveee di 4.000 milioni di 
1i11e per contributi nelle spese rli •CUi a.ll'ar­
tieolo 1 della leg:ge n. 31 del 1946, avrebbe be­
neficiato il M-ezzogiorno }l'el~ il 68,75 per cento 
(lire 2.750 mHioni) e l'Italia centro-s·ettenh·io­
nale per il 21,25 Jl€1· ee·nto (lire 1.2!>0 milioni). 

Le variazio.ni proposte dalla · Commis·siQue 
~:i ono le seguenti: 

a) elevai'C lo stanziamento a f.a.vore del­
l'attività fitopatologica da 1.000 a 1.300 mHioni, 
aui.nentando la son}l]na indioata per l'Ualia 
(·enti~o-settentrionale da 200 a 500 milioni; 

b) elevare lo stanzia.melllto a favore ddla 
spe1·imentazione agraria ·e istituti ~e.i-enbifioei 

della pesca da 530 milioni a 780 milioni, au­
mentando la somma proposta per l'Italia C!(m­
h·o-~settentrionale da lil·re 350 a lire· 600 mi­
lioni; 

c) soppr·imer·e, per l·e ragio1ti illustra.te~ lo 
stanziameuto di lire 200 milioni assegnato al-

• 
l'industria valliva ed al miglioramento del 
regime degli stagni e devolverlo all'istruzione 
p1·ofessio.nale d·ei contadini dell'Italia centro­
settentrionale, per la quale lo stanziamento 
tomplessivo passa da 000 a 700 milioni di lire: 

d) assegnare, in a.ggiunta agli sta.nzia­
menti di eui sopra, la somma rli lit·e 300 mi­
l ioni per provvidenz·e in favore della viticol­
ttua, ripal'tita in parti eguali tr-a e·entro-noNl e 
;-;wl, e la somma di liJ·e 400 milioni pe1· prov­
videHze in favo1·e della zooteeuia, di cui 100 
milioni al Mezzogiorno e 300 all'Italia c·entJ·o­
sette.n tri onale. 
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Lo stanziam:ento di 1.000 milioni a favore 
dell'Italia meridiona1e per anti~cipazioni agli 
Istituti autorizzati a compi·ere operazioni di 
credito agrario di miglioi·amento aumenta a 
1.500 miliOllJ.. 

La somma autorizzata per i .contributi di cui 
all'artkolo l della legge n. 31 del 1946 passa 
da 4.000 a 4.500 milioni ed i 500 milioni di 
m-aggiorazione rappre&entano una partita di 
giro che riguarda l'Italia centro-sett.entrionale. 

La somma stanziata per la dotazione a fa­
vore della Cassa per la formazione della pile­
cola proprietà contadina aumenta da 1.000 a 
2.000 milioni ed i 1.000 milioni ·di maggiora­
zione riguardano l'Italia centro-settentrionale. 

Ri·epilogando, le variazioni in più impor­
tano, per tutto il territorio dello Stato, uno 
spo~tamento interno di 3.450 milioni di lire, 
realizzati per 2.650 milioni con diminuzioni 

N. 273-A !. 

~ul cap1toli relativi alla bonific-a ed ai miglio­
ramenti fondiari, e per 800 milioni sui capitoli 
già indicati. 

In parttcolàre la spesa per nuove opere 
pubbliche di bonifica passa da 40.4 70 a mt~20 
Inilioni, di cui 29.870 al Mezzogiorno e 9.950 
all'Italia .centro-settentriona1e; le spese per 
opere di bonificamento e trasformazione .fon­
diaria intese a porre nel1a massima effieienza 
terreni insufficientemente coltivati ·nel Mez­
zogiorno, si riduce da 1.800 a 1.700 milioni; 
infine, la spesa per concessione di sussidi 
nella esecuzione di opere per miglioramento 
fondiario vi·ene r1dotta da 14.900 a 12.500 mi­
lioni di cui 8.000 al Mezzogiorno e 4.500 al­
l Italia ce.ntro-settentrionale. 

Ulteriori el·ementi si trovano nelle tabelle 
ripo~tate in appendice. 

MEDICI, relatore. 
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Utilizzazione dei fondi E. R. P. in base al disegno di legge 
presentato dal Governo al Senato 

(in ·milioni di lire) 

-------,-----=-=-=-==-==:::;========-·=<=l .:.::.:=c=u==-.:I~ -. --=-=---=---==-..:.-= 

l 
l In complesso 

l 
J _ _ 

l. Nuove opere pubbliche di bonifica (comprese irri- i 
gazione e sistemazione idraulico forestale bacini j' 

montani) (articoli l a, 9 a) . . . . . . . . . . . 

2. Ricostruzione opere pubbliche di bonifica danneg- !
1 giate dalla guerra (articoli l b, 9 b) . . . . . . . 

l 
3. Concessione sussidi spesa esecuzione opere di mi­

glioramento fondiario (comprese irriga2.ioni) (arti-
coli l e, 9 e) . . . . . . . . . ! 

i 4. Credito agrario di miglioramento (articolo 12) . l 

5. Concessione contributi articolo l decreto legislativo l 
del Capo provvisorio dello Stato l 0 luglio 1946, 
n. 31 (articoli l d, 9 d) . . . . . . . . . . . . 

40.470 

2.800 . 

14.900 

1.000 

4.000 

6. Opere di boni:fi.camento e trasformazione fondiaria 
intese a porre nella massima efficienza terreni insuf-
ficientemente coltivati (articoli 11 e) . . . . . . 1.800 

7. Miglioramento regime stagni salmastri e industria 
valliva (articolo l e) . . . . . . . . . . . . 

8. Intensificazione difesa fitosanitaria e difeEa contro 
la grandine (articoli l f, 11 /) . . . . . . . . . 

9. Intesificazione ricerca sperimentazione agraria -e 
istituti scientifici pesca (acquisto sementi mctis 
ibridi americani) (articoli 2, 9 e 13) . . . . . . 

10. Istruzione contadini, impianto campi d_imostrativi 
e miglioramento determinante prodotti e pratiche 
agricole (articolo 11 a) . . . . . . . . . . . . 

11. Contributo acquisto bestiame o macchine a favore 
dei coltivatori diretti o cooperative (vedi decreto 
legislativo 24:febbraio 1948, n. 115 _formazione pic­
cola proprietà contadina) (articolo 11 b) . . . . 

12. Integrazione apporto statale costituzione fondo 
dotazione Qassa formazione piccola proprietà con­
tadina (vedi decreto legislativo 5 marzo 1948, 
n. 121) (articolo 11 d) . . . . . . . . . . . . 

200 

1.000 

530 
(300) 

500 

1.000 

1.000 

13. Oneri di carattere generale per impiego dei fondi 
suddetti (articolo 8) . . . . . . . . . . . . . 800 

Somma autorizzata in totale . 1 · l 70.000 

---- - -----------

(l) Escluse Latina, Frosinone, Isola d'Elba 
(2) Comprese Latina, Frosinone, Isola d'Elba. 

Italia Centro l Italia Meridionale 
Settentrionale (1) e Insulare (2) 

10.550 

1.290 

6.400 

1.250 

200 

200 

350 
(300) 

20.240 

29.920 

1.510 

7.100 • 
1.400 

L.OOO 

2.750 

1.800 

800 

180 

500 

1.000 

1.000 

..t-8.960 
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Utillzzàzione dei f'ondi E. R. P. in basè al disegno di iegge 
presentato dal Governo al Senato 

(in % sul totale aurorizzato pfJr il complesso e sulla somma autorizzata in complesso per le singole voci di spesa). 

l. Nuove opere pubbliche di bonifica (comprese 
irrigazione e sistemazione idraulico forestale, ba­
cini montani) (articoli l a, 9 a) . . . . . . . 

2. Ricostruzione opere pubbliche di bonifica dan­
neggiate dalla guerra (articoli l b, 9 b) 

3. Concessione sussidi spesa esecuzione opere di 
miglioramento fondiario (comprese irrigazioni) 
(articoli l e, 9 e) 

4. Credito agrario di miglioramento {articolo 12) 

5. Concessione contributi articolo l decreto legi­
slativo l 0 luglio 1946 n. 31 (articoli Id, 9d) 

6. Opere di bonifìcamento ' e trasformazione fon­
diaria intesa a porre nella massima efficienza 
terreni insufficientemente coltivati (articolo Il e) 

7. Migliommento regime stagni salmastri e indu­
stria valli va articolo l e) 

8. Intensificazione djfe.m fito sanitaria e difeEa 
contro la grandine {articoli l f, Il f) .. 

9. Intensificazione ricerca sperimentazione agraria 
e istituti scientifici pesca (acquisto sementi mais 
ibridi americani) (articoli 2, 9 e 13) 

10. Istruzione contadini, impianto campi dimostrativi 
e miglioramento determinanti prodotti e pratiche 
agricole (articolo Il a) 

Il. Contributo acquisto bestiame o macchine a favore 
dei coltivatori diretti o cooperative (ved. decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, n. 114 formazioni 
piccola proprietà contadina) (articolo Il b) 

12. Integrazione, apporto statale costituzione fondo 
dotazione Cassa formazioni piccola proprietà 
contadina (vedi decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121) (articolo Il d) 

13. Oneri di carattere generale per impiego dei 
fondi suddetti {articolo 8) 

(l) Escluse Latina, Frosinone, Iscla d'Elba. 
{2) Comprese Latina, Frosinone, Isola d'Elba. 

In complesso 
sul totale 

autorizzato 
per- il complesE"o 

100- 57,8 

100- 4--

100- 21,3 

100- 1,4 

100- 5,7 

100- 2,6 

100- 0,3 

100- 1,4 

100-- 0,8 

100- 0,7 

100- 1,4 

100- 1,4 

1,2 

100,0 100,0 

l di cui 

l J 

l 
Italia Centrale Italia Insulare 

Settentrionale (l) Meridionale (2) 

26- 52,1 74 61,1 

46- 6,4 54- 3,1 

43 - 31,6 57-

100- 2-

31- 6,2 69- 5,6 

100- 3,7 

100- l-

20- 1- 80- ] ,6 

66- 1,7 34-
- ~~ 

0,4 

100-

Ì OO- 2,0 

100- 2,0 

29,2 100,0 70,8 100,0 

-------------- ----------
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Utillzza.zlone del fondi E. R .. P. in base agli emendamenti 
proposti dalla Commissione 

(in milioni di lire) 

l. Nuove opere pubbliche di bonifica (com'J)reE~e irri­
gazioni e siRtema.zione idraulico foresta.Ie, bacini 
montani) (articoli l a, 3 a) . . . . . . . . . . 

2. Ricostn1zione o'J)ere pubbliche di bonifica danneg­
giate dalla guerra (articolo l b, 3 b) . . . . . . 

3. Conr.esRione suRRicH speRa eF~ecuzione opere di 
miglioramento fondiario (compre~:.e irrigazioni) (ar­
ticolo l o, 3 o, 4 d) . . . . . . . . . . . . . . . 

4. Credito agrario di miglioramento (articolo 6). . . 

5. ConceRFione contribnti a.rt.icolo l decreto lP!!"iF~ll'l · · 
tivo 'Presidenziale l 0 luglio 1946, n. 31 (articolo 
l d, 3d) . . . . . ·. . . . . . ...... . 

6. Opere di bonific>.ll.mento e tra.~>forrnazione fonili::~r:ia 
intese a porre nelJ::~, ma~f'!.irna efficienza terreni insuf­
ficientemente coltivati (articolo l e) . . . . . . 

7. Mi!diora.mento regime stagni salmastri e industria 
valliva (Soppresso) . . . . . . . . . . . . . . 

8. Intensiftr.a.zione difeF~a fitoetanitaria e difeeta contro 
la grandine (articoli l e, l f) . . . . . . . . . 

9. Intensificazione ricerca sperimentazione, a~arja e 
istituti sciE:'ntifir.i pes<'a (a~quiFto sementi mais 
ibridi americani) (articoli 2, 3 e 7) . . . . . . . 

10. Istruzione contadini. imp~a.nto campi dirn<>E~+r::~, ­
zione e miglior::~.rnento, determinazione prodotti 
e pratiche agricole (articolo 4 a) . . . . . . . . 

11. Contributo acqniFtto bestiame o ma.eebine a favore 
dei coltivatori diretti o ~oopera.tive (vedi der.reto 
legiE~la.tivo 24 febbr::~io 1948, n. 114, formazione 
piccola proprietà contadina) (articolo l c) . . . . 

12. Integrazione apporto statale costituzione fondo 
dotazione Cassa formazione piccola. proprietà conta­
dina (vedi decreto 1° maggio 1948, n. 121) (arti-
colo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

13. Oneri di carattere generale per impiego dei fondi 
suddetti (articolo 8) . . . . . . . . . . . . . 

14. Provvidenze per la viticoltura (vivai, ecc.) (arti­
coli l f, 3 f) . . . . . · · . · . . . · · · · 

15. Provvidenze per la zootecnia (articoli l g, 4 b) .. 

Somma da autorizzarsi in totale. 

In complesso 

39.820 

2.800 

12.500 . 

1.500 

4.500 

1.700 

1.300 

780 
(300) 

700 

900 

2.000 

800 

300 

400 

70.000 

di cui 

J I t alia Centro 
l Settentrionale ( I) 

9.950 

1.200 

4.500 

1.750 

5CO 

6(~0 

(3CO) 

200 

1.000 

150 

300 

20.240 

Italia Meridionale 
e Insulare (2) 

29.R70 

1.510 

7.000 
1.000 

1.500 

2.750 

1.700 

800 

180 

500 

900 

1.000 

150 

100 

48.960 

---- -- ·~--- --------~-- ----- -- --- ------- ---- - - ~ - -- ---

(l) Escluse Latina, Frosinone, Isola d'Elba. 
(2) Comprese Latina, Frosinone, Isola d'Elba. 
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RELAZIONE DI MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il dis·egno di legge 1 

in esame prevede ehe la quasi totalità dei fondi 
ERP indicati 'Come disponibili per l'agricol­
tura siano assegna1ti alla bonifi·ca, vale a dire 
per l'esecuzione delle opere di bonifica (di 
eompetenza statale) e per la ·concessione di 
sussidi per }',esecuzione di oper·e di migliora­
mento fondiario (di competenza privata). 

La vigente legislazione sulla bonifica, che 
1·egola l'impiego dei 46.7 miliardi destinati alla 
bonifica, è fonda1mentalmente la legislazione 
della ~cosiddetta « bonifica integrale», emamata 
ed applicata nel p·eriodo fascista, salvo qual- · 
ehe ritoc.co app01·tato dal decreto legislativo 
~l ·di,cembre 1947, n. 1744. 

Nel corso del vfmtennio ingenti capitali fu­
rono spesi per la bonifica. Tra il 1922 e il 1939, 
e eon parUcolar-e sviluppo dal 1928 in poi, 
vennero es1eguite opm·•e di bonifka per l'im;pol'to 
di lire 6.377.4 milioni, p.iù oper~e di miglim·a­
mento fondiario, Sll.lssidiate dallo Stato, per 
lire 5.732.5 milioni; per un total1e c'omplessivo 
rli lire 12.103.9 milioni, e cioè cir·ca un migliaio 
di miUardi in lire attuali. Con quali risultati? 
Non è fuor di luogo dare un rapido sguardo 
ai risultati raggiunti -con l'impiego di una sì 
larga somma, dato c.he oggi si s~tabilis:ce, con 
il presente disegno di legge, la destinazione 
di molti altri miliardi sotto la stessa legisla­
zione. 

L'andamento della produzione agricola ita­
liana nel periodo ~considerato dimostra, con­
trariamente a una ·diffusa opinione, che nes­
sun apprezzabile contributo arrecarono le bo­
nifiche alla produzione presa nel suo . com­
plesso. 

Nel quadro generale della stazionarietà che 
caratterizza la produzione agraria italiana dal 
·primo decennio del secolo all'immediato ante-

N. 273-A - 3. 

guerra, è facile rilevar~e (1) ehe - a parte 
i eereali, sui quali influì decisamente il prezzo 
-politi·co del grano - q'uelle produzioni le qua­
li s-egnarono un certo syiluppo -dopo il 1910 
(.or~t.aggi e ·colture industriali), già prima del 
1928 avevano raggiunto livelli pari e supe­
riori perfino a quelli raggiunti suc,cessiva­
m·ente attorno al 1938, cioè dopo dieci anni di 
intensa attività bonificatrice. Gli indid della 
produzione degli ortaggi, delle colture indu­
striali, dei foraggi, vale a dire delle produ­
zioni ~che supera1·ono rincHc~e 1909 (=l 00), 
sono i seguenti: 

Num~ri indici del~a, produzione di ortaggi, colture in­
dustriali', foraggi (1909 = 100). 

A nn i 

1924-28 

1934- 38 

l Colture 

Ortaggi l indu-
. striali 

144.1 

117.7 

139.31 
! 

142- 1 
l 

l 

Foraggi 

107.0 

110.3 

Lo stesso discorso può esser fatto per la 
produzione delle carni, le quali passarono da 
q.li 4,6 milioni del 1909-13 a q.li 7,3 milioni 
nel 1924-28 rper praticamente sta;bilizzarsi at­
torno ·a quest'ultima cifra (q .li 7,5 milioni nel 
1934-38). 

P·er le produzioni in cui, al contrario, si 
manif.estarono in eonfronto al 1909 gravi e ta­
lora gravissime dimill'unzioni, la caduta del-

(l) Vedi A. CANALETTI GAUDENTI, Caratteristiche 
strutturali dell'agricoltura italiana. Estratto da «Annali 
di Statistica)), serie III, vol. L Roma, A. BE. TE 1947, 
pag. 21. 
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l'indi•ce di ·produzione proseguì con ritmo ruc­
celerato anche successivam.en1te al 1928, come 
indi:ca il seguent·e prospetto: 

Numer·i indici della pruduzione di patate e leguminose, 
frutta e agrumi, vino e olio (1909 = 100). 

Patate Frutta Vino 

A nn i 
e 

legumi- e e 

no se agrumi olio 

1924- 28 88.3 86.9 68 6 

1934- 38 R3.0 72.1 58.4 

In parti-colare, nel 1938-39 l'indice generale 
della produzione agraria (l) non progredì 
neppure d'una frazione rispetto .al 1928-29. I 
miliardi spesi :con a!ccr,esciuta intensità in tale 
decennio non ebbero evidentemente alcun ef­
fetto sulla produzione. 

La bonifica integrale fascista, la quale esten­
dendosi su !l.700 mila ettari interess·a·va quin­
di una im1portante quota del territorio nazio­
nale, ha dato .pertantto, in complesso, risultati 
che non possono definirsi, dal 'J)Unto di vista 
della produzione, -ehe eome fallimentari. L'im­
piego di altri fondi, di qualsiasi prov·enienza 
essi siano, s-econdo la stessa legislazione della 
bonifica integrale, non può manifestamente 
non ·condurre a risultati altrettanto nega,tivi. 

È superfluo rilevare che al fallim.ento della 
'bonifica integrale hanno dato un largo contri­
buto l'incoiil(petenza, l'avv·enturismo, la corru­
zione ·ed altro ancora del regime fa.sdsta. Ma 
sarebbe in errore chi considerasse tali cause 
come determinanti: ben altro e più profondo 
motivo ·esiste,· ed è l'i·mpostazione stessa della 

bonifica integrale. 
L'i;mpiego d.ei fondi ERP indicati come di­

sponibili, secondo la identica impostazione, 
non può manifestamente non _.condurre a ri­
sultati altrettanto negativi, anche ammesso che 
incompetenza, avventurismo, corruzione ed al­
tro ancora abbiano a manifestarsi in misura 

(l) Vedi Istituto Centrale di Statistica, Comperulio 
statistico 1947-48, Roma 1948. pag. 30. 
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minore nelle attuali condizioni ris•petto al tra­
scorso ventennio. 

Qual'è, dunque, questa impostazione? 
Ecco l'iUustra.zÌone che il 12 di,cembr.e 1934 

l'allora Ml.inistro dell'agricoltura A~cerbo fece 
alla Cam-era del regio decreto-legge 13 feb­
braio 1933, n. 215, -di quella legge, -cioè, che 
elaborata dopo la legge sulla b·onifi•ca del 1923, 
l€ leggi sulle trasformazioni fondiari·e di .pub­
bHco interesse d-el 1924 e 1925, e la legge sul 
finanziamento della bonifi.ca del 192R, esprime 
in maniera organica e più compiuta l'imposta­
zione fascista della bonifica integrale (e tut­
tora è j n vigore) : 

« La legge d-el 1933 ... anzi'chè partire da 
1propositi innovatori del sistema giuridi:co del­
la nos'tra proprietà fondiaria ... si basa sul pre­
supposto ehe gli attuali ordinam•enti della pro­
diuzione terriera siano in relazione e in diven­
denza di determinate condizioni di am.biente e 
•che in generale s i possano ·considerar·e i più 
convenien1ti dal punto di vista economico pri­
vato dei proprietari. 

•« Volendo pel"ciò addivenii'IB a una trasfor­
mazione di questi ordinamenti, .. .la legge si 
preoccupa innanzi tutto di modificarP. le con­
dizioni di a.mhiente, e di modifiearle in maniera 
che· sia possibHe e conveniente da parte dei 
1proprietari l'esecuzione della trasformazione 
fondiaria. Soltanto allorquando con l'interven­
to esecuti;yo e l'assistenza finanziaria dello 
S!tato si siano ott-enute queste possibilità eque­
sta conveni-enza, solamente allora la legge fa 
obbligo ai proprietari di procedere alla tra­
sformazione delle loro terre. 

«A quest'obbligo i prof)rietari dovT~ebhero 
normalmente adem•piere S·enza nessun loro 
danno, anzi con loro vantaggio » (l). 

Questa fu, dunque, la bonifi·ca integrale: il 
surrogato della riforma fondiaria, adottato 
allo scopo di ass~curare al grande proprieta­
rio la convenienza della trasformazione fon­
diaria, e di salvare la grande proprietà fer­
riera da « innovazioni » nel regime fondiario, 
doè da una redistribuzione della proprietà. E 
per chi non avesse ancora avuto chiaro tale 

(l) Riportato in A. HERPIERI , La legg~ M.dla bonifìcfl 
integ·ra.Ze nel quinto anno di a]Jplìca:::ionP, Rowa l !'35, 

pag. 233. 
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concetto, il n1inis1tro fascista dell'agricoltura 
così proseguiva: 

« M1entre ... in molti paesi si manitpolavano 
e si elaboravano le famose riforme agrarie, le 
più benevoli delle quali contemplavano l'espro­
priazione delle terre a metà del loro valore, 
.. .in Italia invece, me1~cè l'azione lineare del 
governo fasdsta, sempre sobria ed aderente 
alla realtà , la proprietà privata non solamente 
è <stata salvata, ma è stata di~esa, potenziata, 
valorizzata >> ( Ihid., pag. 238). 

La bonifica integrale non ·poteva dare risul­
tati diversi da quelli fallimentari già illustrati. 
Gli strati sociali ai quali la legislazione fa­
scista riservava il ·mono-polio della bonifica e 
della trasformazione fondiaria, e in partico­
lare proprio i grandi proprietari terrieri, già 
rla tempo avevano esaurito ogni funzione po­
sitiva nello sviluppo della produzione. I mi­
liardi di eontributi non valsero a realizzare 
la trasformazione fondiaria - bas'ti qui dire 
che superfici ove tale trasformazione è stata 
effettivam·Pnt·r ultimata mel ventennio sono una 
trascurabile frazione delle superfici sotto bo­
nifica. (Vedi Relazione della Commissione 
E-conomiea del Minis1tero della Costituente~ 

pagg. B7? e segg.), - nè valsero a sviluppare 
la produzione. come le cifre dimostrano. 

Fondata sui presupposti indicati d-al mini­
;-;tro Acerbo, la legislazione della bonific.a in­
tegrale d i proposito es'cludeva da ogni inter­
vento o •controllo le forze lavora!trici e impren­
ditrici, affidando il monopolio - poichè di un 
vero monopolio si tratta - della bonifica alla 
grande proprietà terriera. Al1cuni fondamen­
tali a;;;petti 'dell'orgamizzazione della bonifiea 
meritano d'essere illustrati affinchè siano 
·chiarite le gravi consegunz1e di questa impo­
stazione. 

In primo luogo, dei Consorzi di bonifi·ca sol­
tanto i proprietari terrieri ne fanno parte, e 
no•n tutti con diritto a voto. Vige, inoltre, il 
voto pluri·mo, grazie al _quale pochi grandi 
proprietari am·ministrano e gestiscono tra di 
loro ogni stanziamento. Il Consorzio di bo­
nifica - « uno -degli strumenti caratterisHci 
di _ a.ttuazione òe11'eeonomia corporativa~ (1) 

(l) Vedi Le leggi sulla bonifica integrale nel . .;;ecrmtlo 
anno di applicazione, Roma 1932, pa,g. 174. 

S·econdo la definizione di uno degli « artefi.ci ~ 
della bonifica integrale, il sottosegretario fa­
'scista 8erpieri, il quale altra volta (1) ave,va 
·esaltato il Consorzio come strumento « profon­
damente fas·cista ~ - non è pr·ecisamente un 
organo democratico, nè il èrollo .del fas,cismo 
ha modificato i suoi connotati. 

Il sistema del voto plurimo è sta;to di recente 
ribadito dal Ministro dell'agricoltura onore­
vole Segni, il quale, in una nota di eui diede 
notizia il « BoUettino dell' Assoeiazione nazio­
nale deHe bonifkhe » ( ottobr,e 194 7), concluse 
che, in forza di un acoorrno alla « propor·zio­
nalità » del diritto di voto, -contenuto nell'arti­
colo 29 del regolamento 8 maggio 1904, n. 368, 
l'innovazione proposta del voto pro-capite non 

è ammissibile. Cosiochè il Consorzio di bo-• ni,fÌica è rimasto quello che era e funziona 
·con metodi e statuti di cui non è inutile dar 
·qui un esmnpio, con l'avvertenza che peraltro 
accade anche di 1peggio al1trove. 

Nel Consorzio della Grande Bonificazione 
Henana (Bologna), su 13.522 proprietari con­
sorziati soltanto 8.279 (6.1),6 °/o) hanno diritto 
al voto; gli 8.279 elettori hanno ciascuno un 
numero di voti 'Che va da 1 illd un massimo 
di 92, disponendo in complesso di 88.175 voti. 
Degli 8.279 elettori, 6.!142, pari al 77,9 °/o degli 
elett.ori, possiedono in tutto 43.792 voti, pari 
al 49,6 °/o dei voti; 'COsiechè il 22 °/o degli elet­
tori, cioè il 14 °/o dei •proprietari consorziati, 
disponendo di oltre il 50 °/o dei voti regolano 
da ·soli le sorti delle elezioni èonsortili e im­
ipongono, ·essi che sono un'esigua minoranza, 
i'l loro voto alla maggioranza. 

Ma questo non è ancora tutto. Avendo in 
mano le lev.e di comando del Consorzio, que­
sta minoranza ne profitta per comrpiere ogni 
sorta di abusi ·elettorali, ·com'è avvenuto quan­
-do essi hanno costituito i Sl}ggi elettorali solo 
in dttà (a Bol01gna) e in pi·eno inverno, cos.k­
•chè alle elezioni si presentarono soltanto 1.339 
elettori, cioè i1l 16 °/o degli elettori, o il 10 °/o 

dei proprietari consorziati. E, in bas·e al mec­
canismo del voto plurimo, l'amministrazione 
del nonsorzio fu eletta in funzione di una 

(l) Vedi Le leggi ecc. ·nel pri1no anno d.f applicazi.o-rlf'. 
Roma 1931, pag. 186. 
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maggioranza elettoral·e corrispondente a poco 
più del 2 °/o dei proprietari consorziati. 

Quali garanzie sul giusto impiego degli 
stanziamenti può mai dare un simile organo 
ove i ·grandi proprietari dominano e sa·crifi­
cano i 'l·egittimi interessi d·ella massa dei pic­
coli e. medi proprietari? 

In secondo luogo, dall'am1ministrazione dei 
Consorzi sono esclusi i ra;ppresentanti degli 
affittuari ·conduttori e diretti coltivatori, dei 
mezzadri e coloni, d·ei tecnki agrkoli, dei sa­
lariati e bracc.ianti e compartecipanti. I Con­
sorzi gestiscono, per diecine e diecine di mi­
liardi, i -contributi sta'tali che rap,pres-entano 
percentuali dal 75 ·wl 100 per cento sul costo 
delle opere. Forse gli imprenditori e i lavora­
tori del c-omprensorio non sono interessati al 
come sono destinati~ gestiti questi contributi? 
Forse ·per e8si è indifferente che la bonifica e 
la tra~for.mazione fondiara sia •progettata in 
funzione degli esclusi·vi interessi della grande 
pro·prietà? Evident-emente no: essi da tempo 
rivendj·cano la partecipazione all'amministra­
zione consortile, poichè sono essi i dir·etti in­
teressati al modo con ·cui la bonifica e la tra­
sformazione fondiaria sono es·eguite, ed è per 
essi -- ·e non per i latifondisti - ehe bonifica 
e trasformazione fondiaria dovrebbero essere 
attuate. 

L·e giuste rivendicazioni dei lavoratori e 
d·egli imprenditori erano state brutalmente re­
spinte al Congresso di S. Donà di Piave d·el 
1922; ove, alla ri,chiesta avanzata dall'onore­
volle Plorian, il relatore Marozzi risrpose che 
includere nei Consorzi la rappresentanza dei 
la·voratori era un non senso, era addirittura 
un «dar loro . la ·polvere negli O'Cchi » (1). 

Ma, venticinque anni dopo, il Convegno di 
Napoli ;per la trasformazione fondiaria del 
M•ezzogiorno e delle Isole, svo:Itosi il 26-28 
ottobre 1946 sotto gli auspici dell'Associazio­
ne nazionale . d·eUe bonifiche ·e del Centro eco­
nomico per il Mezzogiorno, aecolse tal·e riven­
dicazione, esprimendo il voto «che v·enga re­
golato l'ordinam·ento dei Consorzi destinati a 
operare per la trasformazione fondiaria me-

fl) Vedi «Atti del Convegno Regionale Veneto 
delle Bonifwhe ll, San Donà di Piave 23-25 marzo 1922, 
Venezia, Tip. G. Ferrari 1922, pag. 97. 
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diante organica riforma intesa ad acoentuarne 
il loro ·carattere pubblicistico che tras•cende i 
soli int·eressi della proprietà fondiaria del ehe 
dovrà_ ess-er tenuto 'adeguato conto .nelle rap­
presentanze degli organi amministrativi » (l). 

Il voto, ehe fu presentato al ministro del­
,J'agricoltura onorevole Segni dal presidente 
dell'Associazione nazionale delle bonifiehe, è 
rimasto lettera morta. I Consorzi di bonifica, 
i quali sono tuttora monopolio dei grandi pro­
pri·etari, vengono tuttavia dall'onorevole mini­
stro Segni indicati come i « protagonisti della 
bonifica» (2). Ma dai Consorzi sono tenute 
lontane ~e forz·e lavoratrici e imprenditrici, 
·cos'ic.chè la boni;fica tuttora non può rispon­
der·e agli intèressi .~enerali della 'collettività 
ma risponde invere ai r·etrivi. interessi egoistici 
della grande proprietà t·erriera. 

In terzo luogo, re~ta ancora insoluta la gra­
visFùma .questi o ne degli affittuari di fondi po­
sti entro ill peJ'i,metro del comprensorio di bo­
nifiea. La legg·e stessa del 1928 - data «l'in­
fluenza grandissima ehe avrebbe potuto avere 
l'opera dell'affittua:rio ... nello sforzo di tra­
~·formazione e di perfezionam·ento degli ordi­
namenti produttivi » (3) - .stabiliva che (( in 
particolare il Governo ·procederà a regolare i 
rap•porti fra proprietari e locatari di fondi da 
migliorare» ( al'lt. 13). 

l\f a nella questione dell'indennizzo di mi­
gliorìa ave:ndo avuto, come iJn altri campL 
definitiva prevalenza nel ventennio gli int·e­
ressi ·della grande proprietà fondiaria su quel­
li d·elil'impresa agraria, tali raprporti «furono 
eonsiderati sotto un aspetto negativo, anzichè 
positivo» ( 4); e· infatti il regio decreto 13 f•eb­
brai o 1933, n. 215, stabilisce (art. 39) che « le 
lO'cazioni in corso, in quanto la loro perma­
nenza sia. in eontrasto con le direttive del pia­
no generale di bonifica s'intendono risolute 
senza jndennizzo ». 

(l) Riportato in <<Bollettino dell'A~sociazione Na­
zionale delle Bonifiche», gennaio 1947, pag. 3. 

(2) Dichiarazione riportata nel <<Bollettino della 
Associazione Nazionale delle Bonifiche ll, gennaio 1948, 

pap;. 2. 
(3) Vedi G. TASSINARI, La bo·nifica ,integ1·ale nel 

tlecennale della legge Jl[q{,ssolini, Roma 1940, pag. 190. 
(4) Idem. 
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L~incompa1tibilità a priori fu rafforzata dal­
la legge sul latifondo siciliano (l.egg·e 2 gen­
naio 1940, n. l) che stwbilisee (art. 20) ehe 
«i contratti di locazione esistenti nei territori 
da colonizzare :-:;ono seiolti di pieno dir]tt.o 
senza indennizzo ... ». Ed ·anche il decreto le­
gislativo 18 marzo 1947, n. 281, ripete analogo 
princirpio (art. 10): « i diritti del conduttore ... 
esistenti nel fondo cessano s-e, con provvedi­
mento insindacabile del Ministro dell'agricol­
tura e deUe foreste ne sia dichiarata l'in­
compatibilità con la destinazione da fare al 
bene ... ». 

La gravità estrema di queste dis-posizioni 
meri·ta d'essere Hlustrata con l'esemvio del 
comprensorio di boni.fiea del TavoHere di 
Foggia, vasto oltre 437 mila ettari. Quivi, al­
meno 250 mila ·ettari d-ei 300 mila sui quali 
la trasformazione non è stata aneora iniziata, 
sono condotti in affitto (1) in gran parte da 
a.ffittuari diretti coltivatori. Si tratta di die­
cine e diecine eli mig'liaia di famiglie per le 
·qnaH l'appe~za.mento di terreno ehe esse con­
ducono è base essenziale di esistenza. Che ac­
cadrà di esse, e degli affittuari conduttori~ al 
momento in cui i miliardi ERP disponibili 
verranno ass·egnati al comprensorio? Gran 
parte di esse verranno cacciate dal fondo; per 
ogni podere ove vivrà una sola f~miglia, dieci 
o quindici famiglie di diretti coltivatori per­
deranno i loro terr·eni. Le loro ·energie, l'espe­
rienza~ la conoseenza delle condizioni locali, 
i ]oro diritti di lavoratori, nulla conta secondo 
la legislazione della bonifica di fronte al «di­
ritto» d'un proprietario terriero ignavo e as­
sent.eista. 

In queste condizioni~ stanziar·e fondi per la 
bonifica equivale a distogliere dalrla terra com-

(l) Vedi M. Rossi-DORIA, in «Atti dell'Accademja 
dei Georgo~ili ll, 194 7. 

petenze ed energie di imprenditori e lavora­
tori, equivale a gettare nella miseria eentinaia 
rli migliaia di pi·ccoli contadini, senza. che a 
tali sacrifici faccia neanche riscontro alcun 
risultato positivo. 

La fallimentare esperienza deJlla bonifica 
integrale, l'antidemocraUca costituzione dei 
Consorrzi di bonifica, l'es-elusione dalla bonifi­
ca di queUe forze sulle quali si fonda la Re­
pubblica, le tragiche sorti degli affittuari con­
duttori e diretti coltivatori, il mom·ento, infine, 
in, cui il disegno di legge viene pres·entato, 
m·entre milioni di contadini democratieamente 
urgono e premono affinchè la riforma agraria 
sia attuata così come sancisee la Costituzione 
e i lavoratori divengano essi i protagonisti 
della bonifica e della trasformazione fondiari~ 
ehc i grandi proprietari non eseguiranno 
mai - tutto·ciò porta a ·concludere che il pre­
sente disegno -di legge non sol1tanto tende a 
rafforzare eeonomicam·en'te, e quindi politica­
mente, la grande proprietà terriera, ma al 
tempo stesso elude e la riforma agraria e la 
bonifica. 

È per questi motivi fondamentali, oltre che 
per altre dis•posizioni con1tenut'e nel disegno di 
legge - l'esiguità degli s't_anzill!menti previsti 
in favore d·ei piccoli coltivatori e delle coope­
rative eoncessionari·e di terre incolte o insuf­
ficientemente coltivrute, dell'istruzione ai con­
tadini e della sperimentazione - che respin­
giamo il presente disegno di legge, che è in 
netto contrasto con un indirizzo di politica 
a.graria riformatrice, con le giuste aspirazioni 
dei lavoratori e degli i•mprenditori, con i prin­
cipi della legge fondrum•ental·e della R.·epub­
blica ·e 'con le stesse esigenze della bonifica. 

SPEZZANo, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

È autorizzata la spesa di lire 61.170 milioni, 
così ripartita: 

a) lire 40.470 milioni, per opere pubbliche 
di bonifica, comprese quelle di irrigazione e 
le sistemazioni idraulico-forestali di bacini 
montani; 

b) lire 2. 800 milioni, per riparazione e rico­
struzione di opere pubbliche di bonifica danneg­
giate o distrutte per eventi bellici; 

c) lire 13.500 milioni, per concessione di 
sussidi nella spesa per l 'esecuzione di opere 
di miglioramento fondiario, ivi comprese quelle 
di irrigazione; 

d) lire 4. 000 milioni, per concessione dei 
contributi previsti nell'articolo l del decreto 
legislativo presidenziale 1 o luglio 1946, n. 31; 

e) lire 200 milioni, per il miglioramento 
del regime degli stagni salmastri di pesca ed 
opere accessorie e per la riorganizzazione del­
l 'industria valli va; 

f) lire 200 milioni, per l 'intensi.ficazione 
della difesa fitosanita1·ia delle colture e dei 
prodotti agricoli e difesa contro la grandine. 

Art. 2. 

Per l 'intensi.ficazione delle attività di ricerca, 
di istruzione e di sperimentazione agraria e 
degli istituti scientifici per la pesca, è auto­
rizzata la spesa di lire 530 milioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

È autorizzata la spesa di lire 59.920 milioni, 
così ripartita: 

a) lire 39.820 milioni, per opere pubbliche 
di bonifica comprese quelle di irrigazione e 

· le sistemazioni idra~lico-forestali di bacini 
montani; 

Identico. 

c) lire 11.500 milioni, per concessione di 
sussidi nella spesa per l 'esecuzione di opere 
di miglioramento fondiario, ivi comprese quelle 
di irrigazione; 

d) lire 4. 500 milioni, per concessione dei 
contributi previsti nell'articolo l del decreto 
legislativo presidenziale 1° luglid 1946, n. 31; 

Soppresso. 

e) lire 500 milioni, per l 'intensificazione 
della difesa fito-sanitaria delle colture e dei 
prodotti agricoli e difesa co11:tro la grandine; 

f) lire 300 milioni per contributi e spese 
per l'incremento e sviluppo della viticoltura 
e della arboricoltura e per l'impianto e la con-
duzione di vivai consortili; · 

g) lire 300 milioni per contributi e spese 
per l'incremento ed il miglioramento del patri­
monio zootecnico; 

h) lire 200 milioni per l 'istruzione pratica 
dei contadini, per l 'impianto e la conduzione 
di can1pi dimostrativi e per iniziative connesse 
con i migliorament·i di determinate produ­
zioni o pratiche agricole. 

Art. 2. 

Per l'intensificazione de11e attività di ri­
C'('rca, di istruzione e di sperimentazione agra­
ria e degli istituti scientifici per la pesca, ('->; 

autorizzata la spesa di Fre 780 milioni. 
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Art. 9. 

Sulle autorizzazioni - di spesa disposte con 
gli articoli 1 e 2 della presente legge, sono desti­
nate alle regioni Abruzzi e Molise, Campania, 
Puglie, Basilicata, Calabria, 8icilia e Sardegna 
e ai territori dei Comuni appartenenti alle 
provincie di Latina e Frosinone nonchè del· 
l'Isola d'Elba le seguenti somme: 

a) lire 29.920 milioni, per opere pubbliche 
di bonifica, comprese quelle di irrigazione e 
per sistemazioni idraulico-forestali di bacini 
montani; 

b) lire 1.510 milioni, per riparazione e 
ricostruzione di opere pubbliche di bonifica 
danneggiate o distrutte per eventi bellici; 

c) lire 7.100 milioni, per concessione di 
sussidi nella spesa per l'esecuzione di opere 
di miglioramento fondiario, ivi comprese q-uelle 
di irrigazione; 

d) lire 2. 750 milioni, per concessione dei 
contributi previsti dall'articolo l del decreto 
legislativo presidenziale 1° luglio 1946, n. 31; 

e) lire 180 milioni, per l'intensificazione 
delle attività di ricerca, di istruzione e di spe· 
rimentazione agnaria e degli istituti scientifici 
per la pesca. 

Art. 11. 

Per favorire lo sviluppo agricolo nelle regioni 
e nei territori specificati nell'articolo 9 della 
presente legge, è autorizzata la spesa: 

a) di lire 500 milioni, per l'istruzione pra­
ti ca dei contadini, per l'impianto e la con­
duzione di campi dimostrativi e per iniziative 
connesse con il miglioramento di determinate 
produzioni o pratiche agricole; 

b) di lire 1.000 milioni, per contributi, in 
misura non superiore al 30 per cento della 
spesa, nell'acquisto di bestiame da lavo1o, di 
macchine ed attrezzi; nei limiti adeguati alle 

Art. 3. 

Identico. 

a) lire 29.870 milioni, per opere pubbli­
che di bonifica, comprese quelle di irrigazione 
e per sistemazioni idraulico-forestali di bacini 
montani; 

Identico. 

c) lire 7.000 milioni, per concessione di 
sussidi nella spesa per l 'esecu~ione do opere 
di miglioramento fondiario, ivi comprese quelle 
di irrigazione; 

Identico. 

Identico. 

f) lire 150 milioni per contributi e spese 
per l 'incremento e lo sviluppo della viticoltura 
e della arboricoltura e per l 'impianto e la 
conduzione dei vivai consortili. 

Art. 4. 

Per favorire lo sviluppo agricolo nelle re­
gioni e nei territori specificati nell'articolo 3 
della presente legge, è autorizzata la spesa: 

Identi,o. 

b) di lire 100 milioni per contributi e 
spese per l 'incremento ed il miglioramento del 
patrimonio zoo tecnico; 

c) di lire 900 milioni, per contributi, in 
misura non superiore al 40 per cento della 
spesa, nell'acquisto di bestiame da lavoro, di 
macchine ed attrezzi, nei limiti adeguati alle 
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esigenze della lavorazione del fondo, a favore l 
di lavoratori manuali della terra, i quali, come • 

' proprietari, enfiteuti, usufruttuari o affittuari, 
conducano un terreno di estensione non supe­
riore a quella riconosciuta, per la zona, idonea 
alla formazione della piccola proprietà con­
tadina ai sensi del decreto legislativo 24 feb­
braio 1948, n. 114, nonchè a favore dei lavo­
ratori della terra, riuniti in associazioni rego­
larmente costituite in cooperative o in altri ., 
enti, i quali, come proprietari, enfiteuti, usu-
fruttuari, affittuari o concessionari di terre, 
esercitino una impresa agricola; 

c) di lire 1 .400 milioni, per sussidi nella 
spesa per opere di cui al precedente· articolo 3; 

d) di lire 1.000 milioni, per integrazione 
dell'apporto statale alla costituzione del fondo 
di dotazione della Oassa per la formazione della 
piccola proprietà cont~;.dina, di cui all'articolo 9 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121; 

e) di ·lire 1.800 milioni, per le spese occor­
renti per le opere di bonificamento e trasforma­
zione fondiaria, intese a porre nella massima 

. efficienza produttiva terreni insufficientemente 
coltivati; 

f) di lire 800 milioni, per l'intensificazione 
della difesa fitosanitaria delle colture e dei pro­
dotti agricoli. 
· I concessionari dei contributi di cui alla 

lettera b), qualora, prima che sia trascorso un 
quinquennio dalla concessione, vendano al­
cuno dei beni per il cui acquisto furono am­
messi al beneficio ivi previsto, sono tenuti a 
restituire l'importo del contributo relativo 
·al bene venduto. 

esigenze della lavorazione del fondo, a favore 
di lavoratori manuali della terra, i quali, come 
proprietari, enfiteuti, usufruttuari o affittuari, 
conducano un terreno di estensione non supe­
riore a quella riconosciuta, per la zona, idonea 
alla formazione della piccola proprietà con­
tadina ai sensi del decreto legislativo 24 feb­
braio 1948, n. 114, nonchè a favore dei lavo­
ratori della terra, riuniti in associazioni rego­
larmente costituite in cooperative o in altri 
enti, i quali, come proprietari, enfiteuti, usu­
fruttuari, affittuari o concessionari di teue, 
esercitino una impresa agricola; 

d) di lire 1.000 milioni, per sussidi nella 
spesa per opere di cui al successivo articolo 9. 

Soppresso (v. art. 5). 

e) di lire l. 700 milioni, per le spese occor­
renti per le opere di bonificamento e trasfor­
mazione fondiaria, intese a porre nella mas­
sima efficienza produttiva terreni insufficien­
temente coltivati appartenenti a enti pubblici 
e a cooperative di contadini. 

Identico. 

I concessionari dei contributi di cui alla 
lettera c), qualora, prima che sia trascorso un 
quinquennio dalla concessione, vendano al-

. cuno dei beni per il cui acquisto furono am­
messi al beneficio ivi previsto, sono tenuti a 
restituire l'importo del contributo relativo al 
bene venduto. 

.Art. 5. 

La competenza territoTial e della Cassa per 
1 a formazione della piccola ·proprietà conta­
dina, istituita con l 'articolo 9 del decreto legi­
slativo 5 marzo 1948, n. 121, nelle regioni e 
nei territori, di cui agli articoli l e 9 dello 
&tesso decreto, estesa ad altre regioni e terri­
tori con l'articolo 2 del decreto legge 5 mag­
gio 1948, n. 1242, viene estesa a tutto il ter­
ritorio della Repubblica. 

Agli atti notarili di compravendita di ter­
reni stipulati dalla detta Cassa per la forma-
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Art. 12. 

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ac­
cordare, d'intesa col Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste, agli Istituti autorizzati a com­
piere operazioni,di credito agrario di migliora­
mento esclusivamente nelle regioni e nei ter­
ritori indicati nell'articolo 9 della presente 
legge, tenuto conto del volume delle opere da 
finanziare in relazione ai bisogni del progresso 
agricolo nelle rispettive zone, anticipazioni 
rimborsabili nel periodo di anni 30, fino all'am­
montare complessivo di un miliardo di lire, al 
tasso del 5 per cento. 

Con decreto del Presidente della Repubblica 
saranno stabilite le modalità relative al rim­
borso delle ànticipazioni di cui al comma pre­
cedente. 

Ai fini del presente articolo è autorizzata la 
spesa di un miliardo di lire, che con decreto del 
Ministro del tesoro sarà iscritta nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'eser­
cizio finanziario 1948-1949. -

Art. 13. 

Sulla autorizzazione di spesa disposta con 
l'articolo 2 della presente legge, la somma di 
lire 300 milioni è destinata alla sperimenta­
zione di sementi di mais, ibridi di provenienza 
americana. 

Ai fini di tale àperimentazione, il Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste è autorizzato a 
concedere contributi in misura non superiore 
al 60 per cento della spesa per l'acquisto di 

zione della piccola proprietà contadina, si 
applicano le disposizioni contenute nel regio 
decreto-legge 19 marzo 1931, n. 693, convertito 
nella legge 17 dicembre 1931, n. 1640. 

Gli atti, i certificati e i documenti da pro­
dursi agli interessati per l 'acquisto dei terreni 
ldella predetta Cassa sono rilasciati in carta 
ibera. 

Per l 'integrazione dell'apporto statale alla 
costituzione del fondo di dotazione della Cassa 
è autorizzata la spesa di lire 2 miliardi, dei 
quali uno destinato alle operazioni dei ter­
ritm·i compresi nell'articolo 3 della presente 
legge. 

Art. 6. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad accor­
dare, d 'intesa col Ministro d eli 'agricoltura e 
delle foreste, agli Istituti autorizzati a com­
piere operazioni di credito agrario di miglio­
ramento esclusivamente nelle regioni e nei ter­
ritori indicati n eU 'articolo 3 della presente 
legge, tenuto conto del volume delle opere da 
finanziare in relazione ai bisogni del progresso 
agricolo nelle rispettive zone, anticipazioni 
rimborsabili nel periodo di anni trenta, fino 
ali 'ammontare complessivo di un miliardo e 
500 milioni di lire, al tasso del 5 per cento. 

Identico. 

Ai fini del presente articolo è autorizzata 
la spesa di un miliardo e 500 milioni di lire, 
che con decreto del Ministro. del tesoro sarà 
iscritta nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1948-49. 

Art. 7. 

Identico. 

Identico. 
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dette sementi, effettuato nel 1949, a favore di 
agricoltori delle provincie maidicole, che le im­
pieghino nelle coltivazioni, secondo le direttive 
e sotto il controllo degli organi designati da 
Ministero stesso. La spesa per tali contributi 
farà carico alla somma indicata nel comma 
precedente. 

TI contributo di cui sopra potrà, con deter­
minazione del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, essere versato alle .ditte che effettuano 
la distribuzione delle sementi di mais ibridi 
di provenienza americana, quando risulti che 
il prezzo di cessione sia _stato ridotto d• ll'im­
porto del contributo. 

Art. 8. 

· È autorizzata la spesa di lire 800 milioni 
per provvedere agli oneri di carattere generale 
in relazione alle attività da svolgere per l'im­
piego dei fondi di cui alla presente legge. 

Per lo svolgimento delle suddette attività 
il Ministero dell'agricoltura è autorizzato a 
distaccare presso l' .Amministrazione centrai e 
e presso i dipendenti organi provinciali e com­
partimentali, nei- limiti numerici che verranno 
determinati con decreto interministériale da 
adottarsi di concerto col Ministero del tesoro, 
personale scelto prevalentemente fra que1lo 
fornito di laurea o di diploma di carattere tec­
nico, degli enti economici dell'agricoltura in 
liquidazione, nonchè dell'Ufficio nazionale sta­
tistico economico dell'agricoltura e dei dipen­
denti Uffici provinciali e comunali. 

Per i dipendenti degli enti e uffici predetti, 
fruenti come tali di trattamento economico 
a titolo di stipendio, indennità carovita, premio 
giornaliero di presenza e tredicesima mensilità, 
superiore per oltre lire trentamila mensili a 
quello risultante per gli stessi titoli per il grado 
statale di pari:ficazione, il distacco avrà luogo 
previo assenso del Ministero - del tesoro. 

Nulla è innovato al rapporto di impiego ed 
all'inerente trattamento giuridico ed econo­
mico tra il personale distaccato in base al 
presente articolo ed il rispettivo ente od uffic.io 
di appartenenza. 

La retribuzione ed ogni altra competenza 
dovute al personale distaccato saranno dal 

Al pagamento dei contributi di cui alla pre­
cedente comma si provvede a mezzo di aper­
tura di credito a favore dei capi degli ispetto­
rati provinciali dell'agricoltura. Il limite sta­
bilito dall'articolo 284 del regolamento di con­
tabilità generale dello Stato del decreto legi­
slativo 20 gennaio 1948, n. 18, è elevato, per 
dette aperture di credito, a lire 30 milioni. 

Art. 8 . . 

Identico. 
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Ministero dell'ag1icoltura e delle foreste rim­
borsate agli enti di appartenenza, con impu­
tazione a1Ia autorizzazione di cui al primo 
comma (lel present.e articolo. 

Art. 3. 

Rientrano nelle opere di miglioramento fon­
diario, sia agli effetti della applicazione delle 
norme per la bonifica integrale, approvate 
con regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e 
successive modificazioni ed integrazioni, sia 
agli effetti delle disposizioni sul credito agra1·io 
di miglioramento: 

a) le opere edili, gli impianti ed attrezza­
ture occorrenti per la conservazione, la lavo­
razione e la trasforn1azione dei prodotti agri­
coli e armentizi e per l 'allevamento e il rico­
vero del bestiame, semprechè tali opere, im­
pianti ed attrezzature siano di potenzialità 
non eccedente il fabbisogno dell'azienda agri­
cola a cui debbono servire e si inseriscano nella 
struttura dell'azienda stessa in modo da for­
mare, con gli ·altri fattori produttivi, un com­
plesso organico unitario; 

b) la costruzione, l'acquisto, l'amplia­
mento, il riattamento e l 'attrezzatura, da 
parte di enti di colonizzazione e di coopera­
tive agricole, di stabilimenti per la consm·va­
zione, lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli, nonchè - quando l'ente interessato 
si proponga la integrale utilizzazione dei pro­
dotti stessi - per la conservazione, lavorazione 
e trasformazione d(•i relati'Vi sottoprodotti. 

La rispondenza delle opere, impianti ed 
attrezzature ai requisiti prescritti nella let­
tera a) del comma precedente è insindacabil­
mente giudicata dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, salvo che il loro importo sia 
contenuto nel limite massimo stabilito a norma 
del primo comma dell'articolo 6 della legge 2 
giugno 1930, n. 755, nel quale caso tale insin­
dacabile giudizio è demandato, ai fini della 
concessione dei sussidi di cui alle leggi di bo­
nifica, all'Ispettore compartimentale dell'agri­
coltura competente per territorio. 

Nulla è innovato a quanto dispone la legge 
12 febbraio 1942, n. 190, nei .riguardi degli 
stabilin1enti dei Consorzi agrari pro-vinciali. 

Art.. 9. 

Identico. 

Identico. 

b) la costruzione, l 'acquisto, l 'amplia­
mento, il riattamento e l 'attrezzatura, da parte 
di enti di cofonizzazione e di cooperative agri­
cole compresi i concorsi agrari,. di ~tabilimenti 

·per la conservazione, lavorazione e trasfor­
mazione di prodotti agricoli, nonchè - quando 
l 'ente interessato si proponga la integrale uti­
lizzazione dei prodotti stessi - per la conser­
vazione, lavorazione e trasformazione dei 
relativi sottoprodotti. 

La rispondenza delle opere~ impianti ed 
attrezzature ai requisiti prescritti nella le t­
t era a) del comma precedente è giudicata 
insindacabilmente dali 'Ispettore compartimen­
tale dell'agricoltura competente per terri­
torio, salvo che il loro importo sia supe­
riore al limite massimo di lire . 5 milioni, 
nel qual caso tale insindacabile giudizio è 
demandato, ai fini della concessione dei 
sussidi di cui alla legge di bonifica, al Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste. 

Soppresso. 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 -20- Senato della Revubblica - 273-À 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Art. 4. 

Il :Vrinistero dell'agricoltura e delle foreste, 
an ·atto della eoncessione di opere pubbliche 
di bonifica, di irrigazione e di sistemazione 
idraulico-forestale di bacini montani, com­
presi i lavori di ripristino delle opere danneg­
giate o distrutte per eventi bellici, quando la 
concessione sia assentita a Consorzi di bonifica, 
enti di colonizzazione o, comunque, Enti for­
niti di personalità giuTidica pubblica, ha facoltà 
di corrispondere anticipatamente al concessio­
nario una somma non superiore al 20 per cento 
dell'importo complessi v o della concessione. 

!Ja somma anticipata sarà recuperata sulla 
parte degli stati di avanzamento il cui ammon­
tare ecceda i 7/10 dell'importo di concessione, 
quando i lavori sono a totale carico dello Stato, 
e i 6/10 quando essi sono a carico promiscuo 
dello Stato e dei proprietari. 

Le suddette disposizioni si applicano anche 
alle concessioni il cui assentimento sia deman­
dato, da disposizioni concernenti determinati 
territori, ad autorità diverse da quelle del 
Governo nazionale. 

Art. 5. 

Le vendite previste nel primo e nel secondo 
comma dell'articolo . 5 del decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114, possono avvenire an­
che per trattativa privata, quando l 'acquirente 
sia la Cassa per la formazione della piccola 
proprietà contadina, istituita con l 'articolo 9 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121. 

La suddetta Cassa può, con l 'impiego del 
fondo di dotazione e con i sussidi previsti dalle 
leggi di bonifica, procedere alle operazioni di 
trasformazione dei terreni di cui venga in pro­
prietà, valendosi anche dei Consorzi di bonifica 
e degli enti di colonizzazione e di irrigazione. 

Art. 6. 

Nei casi previsti dall'articolo 2 del decreto 
legislativo 31 .dicembre 1947, n.1744, la espro­
priazione può essere disposta a favore della 
Cassa per 1a formazione della piccola proprietà 
contadina. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Le vendite previste nel primo e nel secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114, possono avvenire 
anche per trattativa privata, quando l'acqui­
rente sia la Cassa per la formazione della pic­
cola proprietà contadina. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 
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Art. 7. 

N e i casi previsti dali 'articolo l del deereto 
legislativo 31 dieembre 1947, n.1744, il Mini­
stro dell'agricoltura e delle foreste, sentito 
il Comitato speciale per la bonifica, può pre­
scrivere che i proprietari obbligati alla trasfor­
mazione diano· garanzia della tempestiv~ ese­
cuzione della H tessa e può disporre l 'espropria­
zione, se le garanzie non siano considerate 
suffieienti. 

Ad;. 10 

:!l 

Nella scelta delle opere pTevi~tP alla lettera l~) 
dell'articolo preeedcnte, da eseguire iu Sieilia, 
si procederà d'intesa con la Regione sicilianà. 

Art. 14. 

Alle spese autorizzate con la presente legge 
si farà fronte con preJievo dal fondo speciale di 
cui all'articolo 2 della legge 4 agosto· 1948, 
n.1108. 

Art. 15. 

Il ~Iinistro del tesoro provvederà con propri 
decreti, alle occorrenti variazioni nello stato 
di previsione della spesa del :Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, in relazione alle auto­
rizzazioni di spesa disposte con gli articoli 
l, 2, 8 e lJ. 
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Art. 13. 

N e i casi previsti dall'articolo l del decreto 
legislativo 31 dicembre 1947, n. 1744, il Mini­
stro dell'agricoltura e delle foreste, sentito il 
Comitato speciale per la bonifica, prescrive che 
i proprietari obbligati alla trasformazione diano 
garanzia della tempestiva esecuzione della 
stessa e dispone l'espropriazione, se le garan­
zie non siano eonsiderate sufficienti. 

Art. 14. · 
• 

Nella scelta delle opere previste alla let­
tera a) del precedente articolo 3, da eseguire 
in Sicilia, si procederà d 'intesa; con' la Regione 
siciliana. 

1 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Le son1me afferenti al fondo speciale di cui 
all"articolo 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108, 
durante l 'esercizio in corso e in quelli successi 
ed f~ccedenti i 25~ mila milioni di lire già 
impegnati, sono destinate, fino"-alla concorrenza 
(li 5!) mila milioni di lire, ad attività interes­
~anti lo sviluppo agricolo e forestale, con l'ob­
bligo di impiegarle in prevalenza nella siste­
mazione dei bacini montani ed in opere intese 
allo sviluppo dell'economia montana e fore­
stale. 

La ripa1'tizione della somma prevista dal 
comma precedente fra le zone di cui all'arti­
colo 3 sarà effettuata nella stessa proporzione 
Rtabilita dalla presente legge. 

Art. 17. 

Il Ministro del tesoro provvederà, con propri 
deereti alle occorrenti · variazioni nello stato 
di ]H'·:wisione della spesa del Ministero della 
agrieoltura e delle foreste, in relazione alle 
autorizzazioni di spesa disposte con gli arti­
coli l, 2, 4 c 8. 


